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I" piano. 

Un nuinei'o aeparato cent. 
Trovasi in vondita proHno l'emporio giornaliatioo-librarìo piazza V. i'I, all'odioula, 

' alla stazione ferroviaria e dai principali tabaccai delia città. 

LE RESTRIZIONI 
A L V O T O E L E T T O R A L E 

NoQ è finita ancora la lotta acoanita 
dei parti t i estremi, ohe oggi, quasi per 
ironia, sono diventati dell 'ordine, onda al­
meno mantenere quelle poche guarent ig ie 
che al popolo d ' I t a l i a lo S ta ta to promet­
teva, e già si sta elaborando dalla forca-
ioleria par lamentare una più potente esca 
di tumult i e di battaglie, il cui fine, forse, 
l^otrebbe non vedersi alla Camera nostra. 
Dopo'il tentativo abortito del decreto-legge, 
che per la sua enormità, fu chiamato con­
cordemente decretane, da oni tu t ta la in­
sipienza e la tristizia di ohi ci governa è 
lumino.sament6 apparsa, è venuto il rego­
lamento interno della Camera, il quale, 
pel concetto onde è ispirato, concetto cer­
tamente più bestiale ohe civile, fu chia­
mato rnu.seruola, 

Gol primo si voleva impedire ogni pub­
blica affermazione di quei principi! di li­
ber tà pur solariisnte, che lo Sta tuto Al­
bertino guareut iva; col secondo si vuol 
togliere ai rappresentanti del popolo il di­
ritto, 0 . meglio la facoltà di discutere, 
onde qtialsiasi efferato o disonesto provve­
dimento possa avere la approvazione di 
ima maggioranza aggiogata pe r troppi 
vincoli alla greppia governat iva. 

P e r esser ben certi però che tale mag­
gioranza non sarà spazzata via da un ri­
sveglio, sia pur momentaneo, della co­
scienza popolare, per esser ben sicuri ohe 
non verrà meno mal 1'aiuto dei moretti e 
dei salariati d' ogni tempo e di ogni occa­
sione, i governanti nostri, con una previ­
denza, che giustifica e spiega le prece­
denti disonestà dal loro punto di vista 
politico, studiano di riformare la legge 
elettorale. 

E già per la voce dei peggiori organi 
della forcaioleria italiana spiegano come 
troppo larga sia la libertà del voto di 
guisa ohe an.che a coloro, 1 quali nulla 
comprendono della importanza di esso, è 
lasciato modo di favorire la impronti tu­
dine dei ribelli ad ogni ordine, dei nemici 
alle istituzioni pa t r ie . 

E si grida, che troppo facilmente l'ora­
tore della piazza, ohe sa solleticare le pas­
sioni delle masse, riesce a trascinarle a far­
gli sgabello per salire alla t r ibuna legisla­
t iva, da cui nuove leggi si ripromettono d; 
maggiori e sempre pii'i irrefrenabili licenze. 
E i mestatori ' e i rivoluzionai'ii, repubbli­
cani, socialisti, 0 anarchici t raggon profitto 
delle troppe libertà concesse nei momenti 
elettorali, per, fare la propaganda più sov­
versiva e più triste, onde le masse ven­
gono : educate all' odio, alla lotta di classe, 
ai tumulti , alle..., carneficine. 

E tante, e tante di queste gesuitiche 
insinuazioni si vengon facendo dai trftti 
arnesi della nostra polizia, ohe sono poi 
gli estensori dei giornali forcaioli, onde fin 
da ora preparare alla innovazione della 
legge elettorale, ohe pure — monca come 
è , — e ancora part igiana, e contraria ai 
natural i diritti del proletariato — qualche 
guarent igia presenta contro la invadente 
corruzione, ohe in alto fa mercato di co­
scienze e di voti, come di persone e di 
onori. 

Dal popolo si ha paura, perchè si sa e 
si comprende che esso comincia —• benché 
molto adagio — a svegliarsi ed a vedere 
il fango onde è circondato. 

Del popolo si ha paura, perchè l ' an ima 
di esso, l 'anima collettiva della nazione, è 
para, è monda dalle infamie, che l ' a l t a 

camorra incancreniscono ; e la mafia e la 
camorra stessa cotitro cui tanto si gr ida 
da coloro oh% vogliono farsi credere gente 
d'ordine e onesta, quella camorra e quella 
mafia, di cui gli orridi misteri e le feroci 
persecuzioni voglionii a t t r ibuire ai bassi 
strati sociali, nou sono ohe emergenze del 
putr idume, che regna sovrano nell 'a l ta so­
cietà, sia di chi vanta antichi titoli d i no­
biltà, sia di ohi presanta moderni —• e più 
validi — titoli di ricchezza. 

La mafia e la camorra dei hassi strali 
sono troppo ben note alla nostra polizia, 
ohe le frequenta, allo scopo di vedere e 
scoprire dovunque t rame politiche ; sono 
troppo ben note ai signori che la domi­
nano e dirigono ai loschi fini delle loro 
ambizioni e dei loi'o interessi ; sono al tret­
tanto note 'li governanti nostri, ohe pei 
soliti adagiamenti nella iucosoienza, o per 
la ragione di tener buona una maggioranza , 
ohe sovra asse si puntella, dormono o ch iu­
dono gli occhi volentieri. M i di esse s i 
vuol fai' carico al popolo, alle masse, che 
sì chiamano bassi strati sociali, onde scu­
sare le incivili e ingiuste misure ohe si 
vengono nell 'ombra elaborando. 

Ed a questo popolo, a questa massa, che 
costituiscono la maggiore, la vera forza 
della nazione la cui incoscienza della pro­
pria potenza soltanto salva le orde dogl i 
speculatori e dei bancarottièri , e dei ladri, 
e dei parassiti dalle meri tate punizioni , a 
questo popolo anche il diritto vuol to­
gliersi di dira col voto ohe la disonestà 
esso stigtnatizza, per quanto in alto si 
posi. 

Si vuole eliminare dal pa r lamento i ta­
liano 1' unioa parte ohe ha aspirazion i 
libere e non a base di salario governat ivo, 
la estrema si^iistra, ohe ha saputo t ener 
fronte e vincere una maggioranza a l t re t ­
tanto numerosa ohe bruta. Senza controllo 
si vuol fare l 'alta bara t te r ia ; a poi che è 
il voto del popolo ohe quel controllo sta­
bilisce, quel voto si vuole ora sopprimere. 

E poi ? Lhatt. 

I MAESTRI ELEMENTARI 
Nel mio articolo i Reazionari e la scuola, 

ho dimostrato ohe la camorra olerioo-mo-
derata ' ha sviato l'indirizzo educativo della 
scuola, scopo e fine della quale è di eman­
cipare le giovani menti dalle superstizioni 
ataviche, e di dare all' educando un' istru­
zione corrispondente ai reali bisogni della 
vita. Ora, con una serie breve, ma non in­
terrotta di articoli, parlerò dell'infelice con­
dizione dei maestri elementari , 

Quando seppi che dieciinila insegnanti 
presentaroiio una petizione al Par lamento 
per elevare il loro meschino stipendio a 
lire mille, m' i l lusi anch' io e sperai ohe an­
che i deputati reazionari non avrebbero 
ostacolato i legittimi desideri d' una classe 
tanto benemerita e cosi mal r imunerata . 

Illusione I II denaro dei contribuenti non 
è destinato a cose utili e giuste, bensì ad 
essere versato nella voragine delle spose 
militari, e ad impinguare una grossa fa­
lange d'incapacità sconosciute. 

Quando tu presentata al Par lamento la 
petizione dei maestri, benché ovunqae re­
gnasse la calma, la maggioranza reaziona­
ria era preoccupata dal bisogno di salvare 
le istituzioni e « di dare al governo delle 
forti armi di offesa e di difesa contro tutto 
e contro tutti , » come dicevano i giornali 
foroaìnoli. A Pelloux, a Sonnino, al oaporal 
Iladice ed a tutto il grottesco esercito li­
berticida, premeva vendicarsi delle bat teste 
elettorali e fiaccare l 'ostruzionismo, piutto­
sto di t ra t tare le questioni economiche, di 
vitale importanza per il Paese, ed appro­
vare una legga per l 'aumento degli stipendi 
dei maestri e maestre elementari. 

GÌ' insegnanti elementari si persuadano 
che nulla potrannij ottenere senza una se­
ria agitazione : formico dunque dei forti 

sodalizi, escludendo però i funzionari del 
governo... Possibile ! Bisogna forse raccon­
tare anche ai maestri oloineutari la favo-
letta dei gatti e dei topi, felice parto della 
fantasia del deputato Olindo Morgari ? 

Io vorrei altresì ohe i maestri e lementar i 
fossero tut t i all 'altezza dei tempi, a che si 
facessero banditori delle nuove idee sociali, 
ispirate alla libertà ed al progrosso. Non 
formano anche i maestri parte del popolo? 
Gombattino dunque anch'ossi per il trionfo 
dei partiti popolari, e la dolorosa esperienza 
del passato serva a persuaderli che, in Par­
lamento, l 'aristocrazia del sangue e del de­
naro ad altro non mira che ad ingrassare 
sé stessa ed a far leggi por metter la mu­
seruola a ohi grida contro lo ingiustizie e 
le part igianerie dei grandi . I maestri si 
organizzino fortemente : protetti dai loro 
sodalizi, alzino libera la voce, e vedranno 
allora che anche i reazionari si affrette­
ranno ad appagare lo loro giusto e mode­
ste aspirazioni, se non altro por toma di 
una pericolosa propaganda 

Se le loro forze fossero compatto e co­
scienti, i maestri dovrebbero avere la ma­
teriale certezza della vittoria, perchè la loro 
classe, cotanto beaemeri ta , ò assai nume­
rosa. Coraggio dunque e avanti ; l 'unione 
fa la forza. Osiride 

I D U E PeOQBI^nfiiVil 

Programnia militare 
— Raddoppiare la 

marina di guoii 'a. 
— Aumentare i 

fondi dell 'esercito. 
— Costruire ca­

serme. 
— Premiare gli 

inventori di nuove 
armi. 

— Sperimentare 
un cannone a r ipe­
tizione. 

— Aumentare lo 
stipèndio agli uffi­
ciali. 

— Sussidiare le 
scuole di scherma. 

— Mettere sempre 
a capo della pubblica 
cosa generali, colo-
nelli, capitani, capo­
rali e poliziotti. 

— Consacrare il 
principio di autorità. 

— Mettere la forza 
a base di ogni ordine 
sociale. 

Conseguenza : 
Disoì'dine. 

Prosraiiiia clflle 
— Bonificare le 

terre incolto. 
— Abolire il da­

zio consumo. 
— C o s t r u i r e 

scuole. 
— Conferire ono­

rificenze a coloro che 
oombattono la ma­
laria. 

— A p r i r e u n a 
nuova linea ferro­
viaria. 

— Int rodurre la 
refezione p r a t i e a 
nelle scuole. 

— Sussidiare e 
l'ondare istituti agri­
coli, 

— Affidare il go­
verno dolio Stato a 
ingegneri , medici, a-
griooltori, giuristi e 
maostri. 

— Consacrare il 
principio di equità, 

— Mettere a baso 
di ogni ordine so­
ciale la libertà. 

l l is i i l tato : 
Oi'dine. 

ONANISMO POLITICO 

Gli organett i della forcaioleria italica ci 
danno sposso notizie di conferenze prò pri­
vilegio ohe si tengono privatamente fra ì 
soci or qua or là nelle varie sedi delle mol­
teplici associazioni dinastiche, che in questi 
tempi di decadenza sorgono ad ostentare 
una vitalità ohe.,., vien meno. 

E d in quelle eonfereuzo, mentre si esal­
tano fino al delirio le benemerenze dei pì-i~ 
BÌlcgiati e si decantano lo felicità piovute, 
loro mercè, sul popolo d' Italia, ,si dicono 
le più feroci impertinenze all' indirizzo dei 
sovversivi, dei tristi che a quelle beneme­
renze non credono, e che dolio delizie in 
cui si nuota non vogliono saperne. 

E cosi i cari foreaioletti ubbriachi della 
più vieta retorica, credano sul serio di de­
bellare il nemico, lo credono auuientafo. 

I fol'oaiolotti sono paragonabil i a quelle 
misere pianticelle cresciute nelle serre calde 
e che al minimo soffio d'aria fresca e p u r a 
intisichiscono e muoiono. 

II silenzio forzato degli avversari essi 
interpretano come impotenza. Poveri illusi! 
Un anno di libertà, un anno solo di l ibertà 
quale si gode in Francia e in Isvizzera, e 
i vostri idoli eccoli per terra spettacolo 
ridevole al popolo redento. 

Voi odiate la libertà, perchè la libertà è 
la luce, 

GROMÀGA PROVINCIALE 
Da Gemona. 

2o aprilo, 

Coiiforonza u t i le . 
Officiato dalla uo.stra Giunta municipale 

il prof Vecchia della vostra città, h a te­
nuto domenica scorsa una pubblica oonfo-
ronza, nella quale con chiarezza e rara 
competenza ha accennato ai danni ohe la 
diaspis pentagona apporta ai gelsi, ed ai 
r imedi utili contro il terribile insetto ohe 
p u r troppo ha già fatto la comparsa nella 
nostra, provincia. 

Dopo indicata l 'origine d' importazione 
del malanno ne ha spiegato lo sviluppo ed 
il modo di riproduzione, od ha insistito 
specialmente sulla sorveglianza ohe gli a-
griooltori devono spiegare ne l l ' acqu i s to di 
giovani piante di gelso d' al tr i vivai, ohe 
sono il t ramito più fàcile all' introduzione 
del nuovo flagello. For tuna tamente , ha sog­
giunto, da una minuziosa visita ohe oggi 
ho fatto a diverso località del vostro Co­
mune, posso quasi a.ssicurarvi che la diaspis 
pentagona non ò ancora comparsa nei vo­
stri gelseti, e ohe perciò la difesa preven­
tiva, che è la migliore, necessar iamente 
s ' impone. 

Unisco anch' io la mia voce nel racco­
mandare che gli agricoltori intel l igenti 
facoiano tesoro dogli utili sugger iment i 
dati dal distinto oonferouziero, e ohe in 
avvenire, per evitare 1' introduzione di si 
fatale malanno, impiantino vivai locali per 
la riproduzione di gelsi con poca spesa e 
pi'oiitto certo. 

Concorto musica lo . 
Allo 17 segui in Piazza Nuova un con­

certo del corpo bandistico della Società 
Operaia un scelto p rogramma ed una 
oBocuzione molto lodevole. 

Merito principale della buona riuscita lo 
si deve oertamouto al maestro della banda 
stessa signor Angelo Cornacchia, giovane 
di non oorauno ingegno e ohe da poco fra 
noi ha già saputo rialzare le sorti del sim-
])atico corpo filarmonico, mercè la sua co­
stanza od operosità nell ' insegnamento ai 
collaboratori, e nella buona istrumentazione 
degli spart i t i . 

Fni'ono molto gustat i il p o t - p o u r r i dal­
l'opera Pagliacci e la scena finale nell 'opera 
Oretìicl, suonati con intonazione sicura, fu­
sione discreta e colorito indovinato, e si 
spera in breve di riudirli per maggiormente 
apprezzarl i . Speranza 

20 aprilo. 
1 f ru t t i (lolla uuovii oducazionc. 

Eu dotto, ed è probabilissimo, che gli 
Stimi'tini sono i migliori educatori della 
gioventù. Ad appoggiare questa asserzione 
si cita a modello il vostro Collegio arcive­
scovile che in brevissimo tempo raggiunse 
lo strepitoso numero di circa 70 convittori, 
fra estorni od interni. E si noti, dicono, 
che fra questi or sono i figli dell 'alta avì-
stocrazia udinese di provata fede liberale, 
(vedi presidentesse e sorelle del Ritiro tu-
racciolcscu). 

Ammesso che tutto ciò sia vo'O, mi si 
permet ta di raccontare quanto avviene a 
Gemona, dimostrando ciò precisamente il 
contrario. 

Como ben sapete, la Chiesa di S. Gio­
vanni, elio fu, col tacito consenso del Co­
mune che ne è. il proprietario, r idotta ad 
oratorio stimatiniano, è il luogo di conve­
gno di qualche centinaio di monelli di 
ambo i sessi, che ogni giorno verso le 4 
pomeridiano in quella Chiesa si radunano 
por, si dico, ascoltare la parola del Signoro 
6 divotamente pregare. 

I reverendi, com'è loro solito, si fanno 
sempre aspettare, ondo ben facile è imma­
ginarsi quale sia il contegno di questi nu­
merosi monelli. Si sdraiano, si rincorrono, 
si accapigliano, si buttano a terra, si ba­
stonano, e, quol che è peggio, dalle loro 
bocche che fin iei'i succhiarono il latte-ma-
torno, escono, oltre a grid^ assordanti , be­
stemmie, parole indecenti e talora ingiurie 
ai passanti. 

Sono forse questi i frutti della tanto lo­
data educazione stimatiniana ? 

Non potrebbero i reverendi padri racco­
mandare ai loro discepoli di non bestem-
niiara ? dir loro che le parole scouce non 



dovrebbero stare in bocca a ueasiino e tanto 
meno ai bambini? non potrebbero inttue 
riioconiandare allo ragazzino di non silra-
iarsi nialanisnte per terra e di non far Ioni-
boi e assieme ai ragazzi '/ 

Mi dimonticavo, ben diversa è la mis­
sione di questi edaoatori. Ad essi importa 
che i loro allievi rispettino ed adorino non 
Dio, ma i proti, il papa, ossi vogliono a 
questo ridare il potere temporale a fine di 
esser un'altra volta padroni e poter così 
innalzare fondie a ohi non ha il bene di 
pensarla medioevalmonte come essi la pen­
sano, fi dire che il governo del bel Italo 
ìlfffio li protegge, Falcone. 

Da Tolmozzo. 
'Jf> aprilo. 

Jjft i)ro8siin() fftsk' rli ,S. Ilari». 
Da parecchi giorni a (jnesta ))arto è stata 

dilaniala una uircolaro-prograinina intorno 
allo prossime feste di S. Ilario, circolare 
che Venne poi completata da avvisi che si 
leggono ani mnri dello vie. Scopo delle 
feste che dureranno almeno una diecina di 
giorni, è « d'inaugurare la nuova arca ed 
il nuovo simulacro di S. Ilario ». Co ne 
sarii per tutti i guati : funzioni religiose, 
giochi di romliola, prediche, fuochi artifi­
ciali, pellegrinaggi dallo vallate, spari di 
mortaretti, archi trionfali, l)ando, proces­
sioni, illuminazioni, ecc.; coma ognuno vede, 
un misto di profano e di sacro, di mate-
rialit.'i e di elevatezza da eccitare il disgusto 
non solo dei miscredenti ma eziandio di co­
loro che amano e seguono la semplicità 
della religione cristiana. E di ciò, invero, 
non è da stupirsi quando si consideri che 
ooloro stessi i quali approvano simili irri­
verenti oonnubii di sacro e di profano, so­
gliono pure permettere che si scontino delle 
cambiali in nome di Cristo e che nello 
stesso nome si vendano persino concimi 
chimici. Ma facciano pure i preti ciò che 
più loro talenta : a noi duole.solamente ohe 
le feste ilariane assumano proporzioni tali 
da far supporre in tutta Tolmezzo una larga 
ed illimitata oomparteoipiizione; a noi duole 
che Tolmezzo figuri di voler privare la vi­
cina Gemona del primato ch'essa trista­
mente gode come rocca del clericalismo ; 
duole insomma ohe all'attività olerioale sia 
lasciato libero il campo dall' indifferenza 
dei pili e, peggio, dalla oomparteoipazìoue 
di taluni che coi preti o coi loro santi prin­
cipi pare non abbiano molta dimestichezza. 
Perchè, non illudiamoci, non è tanto l'arca 
od il nuovo simulacro di S. Ilario che ispiri 
i prossimi festeggiamenti sacro - profani, 
quanto lo spirito di propaganda clericale. 
È se ciò, come ne pare, è evidente, noi ab­
biamo, il dovere di scuotere l'iudifteranza 
ohe ci opprime, di opporre attività ad at­
tività, di mostrare ohe, se pur delle feste 
sacro-profane vengono indette in Tolmezzo, 
non tutta Tolmezzo le vuole o ad esse 
prende parte. Oh ohe '? vogliamo forse an­
dare incontro al pericolo di sentirci dire 
che invece di progredire torniamo indietro ? 

alfa, 
Da Cividale. 

27 aî rlle. 
La pentola trabocca. 

Certi stincìii di santo.... sansa aureola, 
boriosi energumeni, nemici di ogni libertà 
e di qualunque miglioramento sociale, ca­
riatidi di.... creta di governi borbonici, 
continiumo impunemente a distribuire a 
destra ed a manca patenti di birbante e di 
canaglia, volgendo particolarmente il vele­
noso loro pungiglione contro buoni e labo­
riosi operai di nuli' altro colpevoli ohe di 

.. pensarla con la propria testa e di aspirare 
ad un miglior avvenire. 

fi come se ciò non bastasse, cotesti ap­
portatori di pace, fanno dell' altro e di 
jjeggio. Essi vi strappano dalle officine gli 
onesti e buoni lavoratori ; d'alcuni loro vi 
creano dei bravi, e, forse meditando di 
poterli, i\\\'accorr enza, lariciare contro i 
propri fratelli, tentano di rompere l'accordo 
e la buona armonia che hanno finora re­
gnato fra î  ceto operaio cividalese. 

Oho sia possibile, o cortese lettore, una 
più lunga durata di coleste enormità — 
mai avvenute sin qui — in un paese ci­
vile ? 

Che si debbano tollerare in eterno le 
violenze e le provocazioni di uomini pro­
tervi e senza cuore? 

E sì che costoro dovrebbero pensare che 
se la stampa un bel giorno si decidesse a 
squarciare eorti veli, la pubblica opinione 
non troverebbe al dì là di questi chi po­
tesse scagliare la pietra del sommo mae­
stro, ed il loro orgoglio potrebbe venire., 
bentosto rintuzzato. 

Ter i iiglì del povero. 
Il oav. Giacomo Cabrici, che a volte ai 

compiace interessarsi dei bisogni delle classi 
diseredate, ed al quale dobbiamo ricono­
scere il merito di aver fatto abolire le 
quoto minime della tassa di famiglia,' ci 
permettiamo di racooffiandars si faccia ini-
(«iatore anche della r(ìf'ézioHe sootasHCa. 

l'or la salute del corpo, 
freghiamo il signor ingegnere munici­

pale di voler dare un'ocohiatina anche ai 
pubblici spanditoi. Vedrà che il tempo che 
occuperà per tale operazione non sai'à mal 
speso, / , , 

* 
28 aprile. 

I IWHdistl (li Cividale 
si sono giustamente lagnati per la poco 
buona accoglienza ricevuta dal Sindaco di 
Tarcetta nell'occasione della festa inaugu­
ralo di quel locale scolastico e municipale. 

Mentre per i signori invitati o' era ogni 
ben di dio, per i poveri bandisti non ci fu 
che una scarsa tazza di vinello. 

ziona della tramvia a vapore attiverà un 
orario speciale con parecchi treni e durante 
tutta la giornata saranno distribuiti bi­
glietti di andata-ritorno in seconda classe 
ai seguenti prezzi ridotti : 
Udine P. Q. - Martignaooo e^ritorno L. 0.80 
Fagagca-Martignaooo" s, » 0.36 
San Uanisle-Martignaooo i 
compresa la tassa di bollo. 

» 1.20 

Sponsali. 
Martedì .scorso si oelobrò il matrimonio 

della signorina Maria Nassigh, sorella dol-
l'egrogio amico nostro avv. Bicoardo, col 
sig. Erane Bartolomraeo. 

Oggi a Milano il ricordato dott. Riccardo 
Nassigh impalma la signorina Ermellina 
Cruenzati, 

Ad ambo lo coppie gentili i nostri cor­
dialissimi auguri. 

Ciiiifereiiza agraria. 
Domani alle oro 10.46, nella Sala del­

l'albergo al firinli sarà tenuta dal prof, 
L. Patri la conferenza sugli spari contro 
la grandine ohe doveva aver luogo preoa-
dentemente. 

Possidenti, agricoltori e studiosi non man­
cate di intervenirvi. 

Decesso. 
Stamane alle tre cessava improvvisamente 

di vivere il signor Nicoli Q-iovanui, usciere 
presso la pretura locale. 

La morte di questo buon uomo ha molto 
impressionato la oittadinanza che lo stimava 
per le sue qualità di padre di famiglia e 
di funzionario. 

All'inconsolabile vedova ed al figlio de­
solato mandiamo le nostre condoglianze. 

— Ieri sera alle B seguirono i funerali, 
i quali riuscirono una grande dimostrazione 
d'affetto pel povero estìnto. 

Tutte le autorità locali ed un lungo stuolo 
di amici seguirono il fereti'o fino alle porte 
della città, dove disse brevi ma commo­
venti parole il signor Sniderò. Notammo 
molte corone. 

La vedova ed il figlio, profondamente 
commossi per la solenne manifestazione, col 
nostro mezzo ringraziano tutte quelle per­
sone ohe presero parte al lutto da cui fu­
rono colpiti, e chiedono venia per le invo­
lontarie ommissioni ohe fossero incorsi nel­
l'invio della partecipazione. " ' 

Sovversivo. 
Da Codroipo 

27 aprile, 
Una dichiarazione. 

Dall' egregio amico e compagno di fede 
avv. Pietro Buttazzoni il quale obbedendo 
all'impulso del suo animo buono e gene­
roso si è spontaneamente e disinteressata­
mente associato all' on. Luzzatto nella di­
fesa delle donne imputate di contravven­
zione al lotto, ricevo la seguente dichiara­
zione, la quale non avendo potuto trovar 
posto nella Patria del Friuli, faccio appello 
all'ospitalità del Paese perchè sia inserita 
nel numero di domani : 

« Al Nuovo Cronista corrispondente da 
Codroipo della Patria del Frinii. 

« Non è vero che io nella difesa citassi 
Menenio Agrippa che non c'entrava affatto. 

« Voi avete sentito questo nome noi brin­
disi al banchetto, dove io facendo il para­
gone tra i plebei dell'antica Boma, i quali 
si erano ritirati sul monte sacro, ed i de­
putati àeiVestrema sinistra ebbi a rammen­
tare l'apologo da tutti conosciuto e l ' in­
ganno di Appio Claudio contro la plebe 
rilevando la strenua lotta di allora contro 
le leggi dei Patrizi e la più ferrea lotta di 
oggidì sostenuta strenuamente dagli imper­
territi gladiatori dell' estrema sinistra con­
tro le leggi pei cosi detti sovversivi. 

« Ciò in rettifica di quanto parla la Patria 
di oggi. Aoe. Pietro Biittazzord •» 

Coill-oipo, 28 aprilo 1900. Y. 

Da Martignacco 
28 iipvilo. 

Gi'ando Sagra annuale. 
Domani avrà luogo la grande sagra an­

nuale e vi sarà un concerto musicale soste­
nuto dalla distinta banda di Nogaredo ; 
fantastica illuminazione a lanterne vene­
ziane di tatto il paese e particolarmente 
della piazza l^'ontebrnna ; due grandi feste 
da ballo su ampie piattaforme riceamante 
addobbate ed illuminate a gas aceiùlane, 
con distinte orchestre udinesi, nell'osteria 
Tirindelli diretta dal maestro Vittorio Barei 
e nell'osteria Totis diretta dal maestro Carlo 
Blasig. 

Sarà suonato l'intero repertorio di balla­
bili dello scorso carnovale. 

Tutti gli esercizi saranno provvad.xiti di 
scelte bibita ed ottime vivande. 

Nel pomeriggio di detto giorno lac dire-

SenjiH'o coir ultima corsa 
poi buoni friulani. 

Nella più volte citata memoria della Rete 
Adriatica, a pagina 81 trovo: 

« Al concetto dì ofli'rire le comunicazioni 
« rapide anche ai viaggiatori di terza clas-
« so, si diede tutto lo svfluppo possìbile ; 
« di guisaohò sulla maggior parte delle 
« linee principali almeno una copia di 
« treni diretti fa servizio viaggiatori di 
« terza classo. 

« Dal 1885 a tutt' òggi, il servizio di 
« terza classe coi treni diretti si è esteso 
« per guisa, che mentre sulle linee servite 
« da treni diretti nel 1885 si avevano gior-
« nalmente 9602 chilometri di servizio viag-
« giatoi'i di terza classe, .sulle stesse liuoe 
« se no hanno oggi ben (ióOii. A ciò si ag-
« giungano altri 1274 chilometri di treni 
« diretti con terza classe sulle linee, sulle 
« quali i treni diretti furono attivati dopo 
«U188B». 

Le linee principali della Rete Adriatica 
sono 14, e fra queste 14 sono comprese 
anche le nostre due — Venezia-Pontebba — 
Venezia-Trieste. E noi con due linee prin­
cipali non abbiamo neppure un treno di­
retto con carrozzo di terza classe. Ma al 
danno pare si voglia aggiunger anche le 
beffe, poiché le carrozze di terza classe sui 
treni diretti arrivano fino a Treviso. 

Ai buoni friulani non basta far patire 
la fame, bisogna anche schernirli, mettendo 
loro il cibo sotto il naso, e poi portando­
glielo via ; fino a Treviso si, fino ad U-
dino no. P. 8. 

GRONAGA_GITTADINA 
Un fatto di cronaca. 

I giornali quotidiani dèlia città, primo 
il Cittadino Italiano, si sono già occupati 
del tatto. 

II sig. Gracco Murattì, impiegato della 
Banca d'Italia, ebbe a percuotere don Sil­
vestri parroco di S. Nicolò; ed il Cittadino. 
da una parte, gli altri giornali, dall' altra, 
raccontarono il deplorevole caso con diver­
sa versione. 

Siccome la vertenza pare sarà portata di­
nanzi al giudice, noi, costanti al nostro si­
stema, ci asteniamo da qualunque apprez­
zamento. 

Al di fuori però della pendenza ohe diven­
terà oramai giudiziale, sta la polemica cui 
essa diede luogo e che soi'se tra il Citiadino 
e gli altri giornali, perchè questi tacquero 
nella loro cronaca un fatto, di cui la no­
tizia era diffusa in città e di cui nessun 
giornale quotidiano si sarebbe occupato, 
sebbene lo avesse potuto fare con la mas­
sima serenità e senza entrare in antecipati 
giudizi, se il Cittadino non fosse sorto a 
parlare. 

Il Cittadino in questa parte ha certa­
mente ragione ; ed a buon diritto rimpro­
vera il silenzio dei suoi oonfratelli ; i quali 
hanno avuto torto di tacere prima, e torto 
di parlare poi. 

Torto di tacere, perchè f ufficio della 
cronaca cittadina importa obblighi d' im­
parzialità ohe non furono da loro osservati; 
torto di parlare, perchè, dopo avere tentato 
di dissimuhwe il fatto, non avevano il di­
ritto di insorgere soltanto per compiei'e 
un' opera di rettifica, la quale appariva 
tarda, — e sospetta più del silenzio.. 

Ed ogni scusa è vana; perchè non ac­
cade in Provincia ed in Città, un qualsiasi 
miserabile incidente ohe essi giornali non 
si affrettino avidamente ad afferrare ed a 
gonfiare, gelosi tra loro dell' ambita pri­
mizia. 

Ma valga un esempio che ci riguarda 
abbastanza davvicino e ohe presenta un'e­
loquente somiglianza col caso Muratti-Sil-
ve9tri. Un nostro amico, provocato, per­
cosse un prete giornalista, sano di fegato, 
di braccia robuste e di giovane età. La 
stampa cittadina e la Gazzetta di Veìiezia 
con essa, non ebbero né silenzi, ne ritardi, 
e non conobbero le riserve adesso addottate. 

Non credano i nostri confratelli che que­
sti fatti, passino, come essi sperano inos­
servati e che, dopo avere dato simile prova 
della loro indipendenza e della loro since­
rità, possano, domani, trattare un altro ar­
gomento peisonale o pubblico, senza che i 
lettori ricordino e pensino quanta tede si 
meritano la loro imparzialità di giudizio e 
la loro indipendenza da infìuenze a cui 
dovrebbero sottrarsi, 

Bono fatti ohe, apeoialraente per esaera 
tutt'altro ohe nuovi, costituiscono una vera 
demoralizzazione, un pregiudìzio della mo­
ralità e della serietà giornalistica, e mmi-
ciiiano, di fronte all'opinione pubblica, lo 
fedine della loro credibilità. 

A polemica finita. 
La questione del medico primario del­

l' Ospedale ha dato luogo a tumulti nel 
Consiglio comunale, ed a vivaci polemiche 
da una parte della stampa, 

Pei primi ha risposto i* signor Sindaco 
chiamando all'ordine ohi ne fu causa, per 
le seconde mi permetto rispondere, dimen­
ticando le impertinenze. 

Del resto la diaoussione avvenne pubbli­
camente ed il contegno dei singoli consi­
glieri, la forma della discussione stessa, 
non potranno certo da un giornale, per 
odio di parte, venir travisati. 

La questione del medico primario è con­
nessa con altre precedenti noumeno gravi, 
ricordate nella seduta consigliare, mai 
smentite dagli interessati, e ohe riàasumu 
nella anormalità in cui si trova il Consi­
glio d'amministrazione il quale è in lotta 
col corpo sanitario. 

Per poter negare tali fatti non basta 
diì' di no, né insolentire chi dà la prova 
del si, né basta dire che i rapporti perso­
nali coi medici sono buoni per concludere 
ohe 1' amministrazione ospitaliera procede 
coìr acoonsentimento di tutti, poiché tali 
rapporti si limitano ad essere l'elfetto sia 
del rispetto ai preposti, sia della cortesia 
e dell'educazione. 

I /'atti enumerati nella seduta consigliare 
e mai smentiti dai signori medici o clfi-
rurghi; sono i seguenti i 

I. Il dott. cav. uff. Oelottì Fabio dovette 
abbandonare anzitempo da carica di Diret­
tore, privando cosi l'ospitale d'una intelli­
genza superiore, in; causa del oontegijo in­
vadente del Consiglio d' amraiuistraziono 
per cui i suoi atti e io sue iniziative ve­
nivano paralizzate da un'altra volontà as­
soluta. 

II.Il chirurgo primario dott. Luigi Bieppi, 
nominato contro il desiderio del Consiglio 
d'amministrazione, venne accolto all'ospi­
tale quasi come un intruso e per questo 
mi riporto alla polemica allora sorta ed ai 
fatti specificati e mai dal dottor Bieppi 
smentiti. 

III . Il prof. Pennato accolse di buon 
grado la nomina del doti. Angelini, ma di | 
fronte alla.,, tenacia del Consiglio d'ammi­
nistrazione dovette cedere, mettersi in di- j 
sparte e lasciare ohe i meriti scièntifl'oi dei 
primari medici venissero valutati eoi criteri j 
....scientifici dei membri di detto Oousiglio. 
direttamente. 

B notisi che è il Direttore, quello ohe è 
responsabile dei primari, notisi ohe egli solo 1 
può su essi dare un competente giudizio, ] 
notisi ohe egli, per quanto mutino i Con­
sigli d'amminiatrazione, rimane aempre alla 
direzione del luogo pio. Ora, col buon senso, | 
i primari a ohi anzitutto devono essere ac­
cetti?... Sembraiebbe al Direttore; mai l 
Consiglio d'amministrazione fu d'altro av­
viso e il prof. Pennato dovette cedere dopo | 
aver accettato il voto del Consiglio comu­
nale. 

Da ciò risulta ohe nella questione Ange­
lini o l'una o l'altra delle due.... potenze 
belligeranti hanno torto. 

Se dopo questi fatti, ohe non temono 
smentita, si ha il coraggio di sostener» 
che sempre vi fu e vi è tuttavia la 
buona armonia, il recipi-ooo rispetto (che 
se non è da confondersi colla timidezzii 
di fronte alla audacia o alla violenza), 
fra il corpo sanitario ed il Consiglio d'ani-
tuinistrazione, allora al pubblico, non rima- ] 
ne che attendere... le vie di fa,tto. 

Ma la questione Angelini involge oltre 
ohe un principio di diritto, che la maggio­
ranza del Consiglio ha disconosciuto, anche 
uno di moralità e di equità ed il pubblico 
anche su ciò deve essere illuminato. 

Il Consiglio d'amministrazione affida al 
dott. Angelini, cinque anni or sono un ri­
parto medico, e l'Angelini per anni cinque 
funge gratuitamente da primario. 

Il Senatore Pecile nel suo discorso 
democratico (!) affermò che pel bene dei 
poveri, dei miseri, dei reietti, occorreva al 
loro letto un medico capace e valente. 0 
che ?... dunque per cinque anni il Consi­
glio d'amministrazione, tenendo l'Angelini, 
iha danneggiati i miseri, ed i reietti ?... K 
se cosi è : perchè il Senatore Pecile non 
ha proposto un voto di biasimo, che la parte 
democratica del Consiglio avrebbe indub­
biamente votalo contro il Consiglio ospi­
taliere? Ma così non è; perchè i poveri e-
rano e sono contenti della indiscussa capii-
oità del dott. Angelini, perchè ad essi poco 
importa aver al letto una biblioteca ambu­
lante, ma modestamente s' aooonteutano di 
guarire. 

B poi non è ; perchè chi propose nel no-
1 wmbre 1895 ai Consiglio comunale, « 



alla Oiunta, che i comprimari passassero 
per promozione primari^ fu V attualo 
Goimiglto d'animiiiigtrazioiiu j e coiìipri-
mario allora era anche il dott. Angelini. 
Dopo di ciò il Oonaiglio stosso continuò a 
servirai del l 'opera del dott. Angelini per 
cinque anni il ohe aignifloa ohe per il 
Consiglio, almeno, come pel prof. G-rooco, 
egli era capace di fungere da primario, 
l u nulla quindi né dal lato scientifico, uè 
dal lato morale ha il dott. Angel ini , da 
cinque anni ohe gra tu i tamente serve l'O­
spedale, demeritato. Ed allora il pubblico 
fa questa domanda, e la farà r ipatere al 
Consiglio comunale : Quale fatto nuovo è 
intervenuto d' indole eoientifioa o morale 
per cui si vuole tonaoomoute la destitu­
zione del dott. Angelini dal suo posto di 
primario di fatto, ohe da cinque anni oc­
cupa?. . . . y 

Una domanda 
all' ex direttore dell' Ospitale. 

L'assessore oomm. GHaoomelli nella se­
duta consigliare del 20 corr., nella sua 
quali tà di presidente dell' Ospitale, asserì 
che l'ex direttore Oelotfci, aveva più volte 
dato motivo a farsi richiamare, ohe lo stesso 
si era sempre rifiutato d'obbedire alle in-
gianaioui del consiglio ospitaliero, ohe l'o­
pera sua era distolta da altri suoi interessi 
particolari, e ohe per questo ottenne il suo 
collocamento a l'ipuso par motivi di salute. 

Egregio prof. Oelotti, l 'accusa fu espli­
cita, fu fatta avanti numerosissimo pub­
blico che assisteva alla seduta, e quindi 
il suo silenzio suonerebbe assentimento a 
quanto disse il tìiaoomelli. 

Dobbiamo prenderne atto ? 

Wledici ed amministratori 
dell' Ospitale. 

" L' amministrazione, invadi-
trico indebita e potuianto,. 
metto mano a rivedere i servizi 
tecnici, modilicare i sistemi die­
tetici, rivedere l'igiene dogli I-
stìtuti e le attribuzioni del per-
aonalo sanitario alto e basso. „ 

(Pror. P, l'tìimato-IV Conyr. modico) 

Chi ha recentemente riformate a! nostro 
Ospitale le attribuzioni del direttore medico ? 

* » « 
Il presidente d' amministrazione del no­

stro Ospitale ha mai di sua testa ed al­
l' insaputa dei medici, cambiati improvvi­
samente da un reparto ad un altro gli 
infermieri ? 

* 
Furono i medici od il presidente dèi 

nostro Ospitale a proibire che i parenti 
degli ammalati potessero portar loro aranci 
e gelati ? 

* 
* * 

Da ohi è part i ta la proposta di dimi­
nuire la razione di carne per il brodo degli 
ammalati ? 

* 
* * 

I l presidente ha mai fatto uscire gli 
ammalati convalescenti prima del tempo 
stabilito dai medic i? 

Un altro trionfo 
dei partiti popolari. 

Gli udinesi tut t i sanno della lotta so­
s tenuta dai nostri amici e nel Ounsiglio 
comunale e nel Paese per la questione 
daziaria e le fasi, sempre trionfanti per il 
nostro part i to, che subì la medesima. Ora 
siamo al principio della fine che segua un 
nuovo trionfo delle idee democratiche ; un 
po' alla volta i nostri avversari , che le 
chiamavano utopie e le combattevano ac­
canitamente, devono una per una accet­
tarle ; a noi dunque ed ai nostri amici la 
legitt ima soddisfazione di vederle a t tuate . 
Infatti nella seduta ohe nel pomeriggio di 
ieri tenne la Commissione all ' uopo nomi­
nata dal Consiglio comunale venne deli­
berato di dare la preferenza all'esazione 
diretta del dazio consumo, ohe per tanti 
anni fu di lauto guadagno per una im­
presa privata e di inaudito fiscalismo per 
i contribuenti . E questo stato di cose ohe 
i partiti popolari da tempo parecchio re­
clamavano avesse a cessare, finalmente 
cesserà con vantaggio morale e materiale 
del Comune. 

E nonostante questo ed altri fatti con­
simili di massima utilità si continuerà a 
dire dai forcaioli ohe la piazza, i soooer-
sivi tut to distruggono ! 

Ciucco del pallone. 
Essendosi raggiunto il numero necessa­

rio per la istituzione in questa città del 
giuoco al pallone, s ' inv i tano tut t i i signori 
detentori di scheda ed i singoli firmatari 
a voler intervenire nel giorno di domani 
ii9 corrente alle ore 2 pom. nella Sala 
della « Càmera Oscura » sita in Via Po-
scolle, albergo Antico Pret t i (gentilmente 
conoBSsa) allo suopo di cosiitaire il Comi-
tiitoi / promotori^ 

Canto l'armi 
L a continuazione degli articoli sotto 

questo titolo seguirà nel prossimo numero. 

Come si prepara 
il nido ad un protetto. 

Ordine e diligenza erano stat i ! suoi pre­
cipui meriti durante gli anni d' università, 
ed infine erasi buscata la laurea benché 
col minimum dei punt i necessari. 

Ri tornato in famiglia, pel momento i a 
Municipio non vi erano posti vacanti ; m a 
il padre (che alla sua volta gode il papato 
in Municipio) lo fece accettare come pra­
ticante gratui to. Poco dopo da irn'assessore 
amico gli fece assegnare dei lavori part i­
colari, tanto per aver pretesto a cliiedero 
ed ottenere delle gratificazioni. 

Appena rimasto vacante il posto si de­
cise insediarlo regolarniouto, ma per salvare 
le apparenze e per scavalcare un'al tro che 
serviva da straordinario pr ima di lui, ai 
bandì il concorso. 

Sfortunatamente i concorrenti furono l'I 
e fra questi molli che al protet to potevano 
far da maestro. Allora, dal momento ohe 
decentemente non ai poteva presoiegliere 
il protet to, fu necessario mandare a monte 
il concorso, non accordandosi su nessuno 
dei concorrenti . 

Però il figlio di babbo, il compagno di 
fede e di fortuna, fu immediatamente dalla 
g iunta nominato straordinario ; in attesa 
di nominarlo regolarmente quando il pub­
blico fosse abi tuato a vederlo a quel posto 
e nessun altro s' arrischiasse a contrastar­
glielo. 

Ma dopo due anni, un consigliere rompi­
scatole, invitò la GHunta a passai'e alla 
nomina, ed allora benché a malincuore, si 
dovette riaprire il concorso. 

I l giuoco della prima volta (ohe come fu 
detto su 17 concorrenti non si volle nomi­
nare nessuno) ed un certo titolo di prefe­
renza esposto nell 'avviso di concorso, allon­
tanò molti, ed i concorrenti si ridussero a 
tre soltanto. 

E ra questi uno chijse tempo per racco­
gliere i suoi lavori e si dichiarò pronto a 
sostenere un' esame nella materia speciale 
che dava titolo di preferenza ; ma la Giunta 
rispose che aveva urgenza -, (e si ohe prima 
si aveva aspettato parecchi anni ! ) 

Se avessero aspettato alcune settimane 
dettò concorrente avi-ebbe esibiti molti la­
vori ed anche un certificato universitario, 
di aver frequentato il corso nella mater ia 
speciale ohe dava diritto di preferenza nella 
nomina, certificato ohe ora trovasi in mano 
dell 'aspirante. Non si volle aspettare. 

E u nominata una commissione per giu­
dicare dei meriti dei singoli oonoon-enti, e 
questa nella sua relazione lamenta di non 
conoscere le classificazioni di laurea dei 
singoli concorrenti, e dichiara di basare il 
suo giudizio sui soli lavori e titoli presen­
tati , ed aoulo riguardo a cerio titolo eli 
preferibilità indicato nell'avviso di con­
corso. 

Con questi criteri la commissione giudicò 
primo il protetto, perchè a di lui favore 
come titolo di preferibilità stava, una di­
chiarazione di un industr ia le della ci t tà 
a t testante che il protetto aveva nel 1899 
frequentemente visitata la sua officina, e 
pure a di lui favore, spiccavano come ti­
toli due attestali, del capo wflìcio muni­
cipale, sotto cui, il protetto aveva lavorato. 
(Tagliariai fatti in casa). 

Dell ' altro concorrente la commissione 
emetteva questo giudiz io: appare 'dotalo 
di molta e geniale coltura e di huoni 
studii...., lo raccomanda V ingegno e la 
coltura che si palesa anche nelle poche 
cose da lui presentate. 

Se alle poche cose presentate ( forse 
valevoli più delle molte di altri ) gli sì 
fosse dato tempo di uiiire le al t re che 
aveva fuori, ed il certificato universitario 
sulla materia speciale olia dava dirit to a 
preferenza, il protetto anche colla dichia­
razioni del proprietario dell'officina, e coi 
certificati elei suo capo ufficio, sarebbe 
r imasto il primo ? 

I l giorno della nomina un consigliere 
avvisa che il primo proposto non ebbe 
che 70 punti negli esami di laurea, ma 
un consigliere amico assicura ohe i punt i 
di Milano hanno un valore superiore a 
quelli di Eoma, e ohe quindi coi 70 cen­
tesimi di Milano a Eoma si comprerebbe 
un franco, ed il Consiglio gli prestò fede. 
Un'altro consigliere osserva che trovan­
dosi impiegato il padre, il regolamento 
vieta d ' impiegare anche il figlio ; ma l'as­
sessore avvisa ohe il padre h a chiesto di 
esser messo in pensione. 

Così il figlio venne nominato, il padre 
andrà in pensione, e forse gli amici tro­
veranno anche modo di affidargli dolle 
speciali incombenze re t r ibui te per inden­
nizzarlo di quanto svantaggierà andando 
in ^ pensione. 

E ve.'o che il prefetto potrebbe, e, pe r 
esser coeretce òon quanto h a fatto ractìn-

temente, dovrebbe annul lare la nomina, 
ma si riuscirà a convincerlo ohe non ù lo 
stesso caso. 

Morale. Chi ha la fortuna di nasoere 
da un padre devoto ai consorti, e non de­
genere calca le orme paterne, ò ben sicuro 
di torsi il covo in Comune. s. p. 

Sottoscrizione permanente 
per un r icordo m a n n o r o o a F . Cavallotti 

Somma pr»cedente L. 082.— 

Gastone » 1.— 
U n ammiratore delle teorie Eran-

eesohiniane per la gonfiatura 
di palloni » 0.40 

U n santcse in quiescenza, in 
sostituzione di torci ai fune­
rali della benemeri ta o com­
pianta « A n c o r a » di I W o v a >> 0.50 

Due signorino della repubblica 
di Urazzano » 0.40 

Monsignor Zarri, da l^olugiia ; 
lieto pel pietoso silenzio del 
Cittadino, sulle virtù cattoli­
che del prete Oraliliuno Pezzi » 0.50 

U n a ridanciona signorina , . » 0,20 
P . Z, in morte di Maria Pico 

vedova Micoli » 0.60 
Omaggio al l ' imparzialità dei gior­

nali cittadini, alcuni avventori 
dell 'osteria Angelo Croce . . » 0.80 

Libero Grassi, ricorrendo una 
triste da ta » 1.— 

Totale L. B87.aO 

Le oblazioni si ricettano dal Sig. Plinio 
Zttliani, Chimico - farmacista in Udine, 
piazza Garibaldi — Farmacia S. Giorgio. 

Società Dante Alighieri. 
Abbiamo ricevuto anche noi gli a t t i della 

Società « Dante Alighieri », dei quali per 
mancanza di spazio non abbiamo potuto 
parlare nel numero precedente. 

Da quegli att i apprendiamo che il Co­
mitato di Udine occupa il primo posto per 
la sua at t ivi tà od efficacia nella nobile ed 
utile isti tuzione. 

E domani a Pa lmauova nel teatro « Gu­
stavo Modena » si darà un grande spetta­
colo a beneficio della « Dante Alighieri ». 

Sappiamo poi che anche il comune di 
Poloenigo si è ascritto fra i soci del comi­
tato udinese di det ta società. 

Corte d'Assise. 
Ier i ed oggi si t rat tò un processo pas­

sionale : contro nn vecchio iufeliee. Benia­
mino Pagano t to commosso daziario a Pol­
oenigo, il quale afflitto dalla disgrazia di 
avere un figlio fanullone e vizioso, fu t ra t to 
al punto di tirargli una revolverata feren­
dolo gravemente al viso. 

L a difesa dell 'avv. Oaratti fu eloquente 
e commovente, ma il pubblico presentiva 
già che il pover' uòmo sessantacinquenne 
non doveva essere condannato, come l'ac­
cusa portava, nientépieuo che per mancato 
omicidio. .,^ 

I giurat i non accolsero in teramente le 
conclusioni del difensore, ma ritennero 
colpevole il Paganot to di teriraonto senza 
fine di ucciderà, colla diminuente della 
grave provocazione e colle circostanze at­
tenuant i . 

E la Corte condannò il Paganot to ad un 
anno, uu mese e 10 giorni di detenzione 
ed agli accessori di legge. 

Teatro Sociale. 
Mercoledì 2 maggio prossimo alle 8,30 

avrà luogo un unico grande concorto del­
l 'orchestra del teatro « Alla Scala » di Mi­
lano composta da 110 esecutori e d i re t ta 
dal maestro Ar turo 'X^oscaniui. 

II programma si divide in due part i ; 
PAUII,; I.' 

Boethovou — Sinlbuia in fa maggioro, N, G (Pasto­
rale) — (Op, 08). 

a) Allegro ma non troppo, (Uisvogliarsi di sereno 
sensazioni all'arrivo in campaf^naj, 

b) Andante molto moto. (Scena al vuacoUo), 
e) Allegro. (G-aio convegno dei campagnuolì). 
dj Allegro, (^Teinporalo). 
tìj AUogrotto. (Cauto pastorale, Lioti e grati sen­

timenti dopo il temporale), 
PARTK il, ' 

Frauchotti — Nella tbrusta nera, (Impressione sin-
Ibnica), 

Catalani — Danza dello ondino. (Noli' opera " Lo-
roloy ,,)-

Manciueili — Fuga degli amanti. (Dalla 8uito-, 
" 8cunu vunoziane „). 

Wagner — Mormorio della i'ui-enta. ( Noli' opera 
'̂ Siegl'ried „ ), 

idem — Ouverture all'opera '' Tannliìiuser „, 

Programma 
dei pezzi di musica che la banda del 17" 
Fan te r ia eseguirà domani dalle ore 19 ' / , 
alle 21 sotto la Loggia municipale : 
1. Marcia N, N. 
2. Valzer « Armonia delle sfere » tìtrauss 
3. « Ave Maria » Gounod 
4. Miunetto e quadro 1, atto I H , 

a Manon Jjescaut » . . . Masseuet 
6. Atto XI « Eedora » . . . . Giordano 

Fabbrica Tonde a Griglio 
Vedi in q^uarta pagiua, 

Teatro Minerva. 
Finito io i'appros6nteiiioiii dui Tfomlore^ 

spottaoolo che, completato dalla zelante 
impresa, incontrò le simpatìo del pubblico, 
ci si presentò VEbreo del raaeati'o ApoUoni: 
lino spartito vecchio, datosi qni nel 1867, 
per la inauguraxione del Teat ro Nazionale 
allora eret to. 

-Abbiamo detto vecchio, ma sia per la 
ireaclieisza di una musica geniale, melodi­
ca, appassionata, sia per la dii^tanza dalla 
prima apparizione fra noi, può dirai pel 
nostro pubblico ben nuova e tale da essere 
MÌmpatioamente accetta. 

E dobbiamo oSBorno gra t i all' impresa 
che ubbo poi ì'accortesixa di acrifctutare il 
dÌHtinto art ista oonuittadino, il basso Teo­
baldo Montico, che \'w yompre Jeateggiatin-
sinio. Anche gli altri bravi esecutori ed il 
valente maestro cav. Luigi Bernardi r i­
scossero upjjlauy!, cosicché \)\\(Ò dirsi ohe ò 
uno spettacolo veramente riuaeito. 

— Questa sera e domain rappresenfca-
aioru ^o\V ICbveo. 

CoKini. imicci.to 

OonoHco iKìnisHÌino la Kiimpa di gallina elio, ru-
Sjmndo ha vor-^nto Vtii'iiooìo' Soni'.manto ainci-yo elio 
SI \B^ÌS,H noi Frììtli <kU 2!1 con-. Ki)t)(.nio i|Uolla zampa 
appartiene a un niallaiifi- a un KUIIÌÌIIII pc)- rìdere. 

Noti h (piiiuli dignitoso rispotitlox'e, o mi Umitoró 
a di te fioro ; dato i)ur6 nlio il discoi-ao da me pro­
nunciato t'osso lina copia Jottorale di nitro, può aolo 
por (piorito inHÌnuarai uh' io non fossi animato da 
ìiii Hontimeuto HÌIICOVO dì renderò noi miglior modo 
posBÌbilo un tributo d'affetto all' amico estinto ? K 
Hontinionto nobilo o gouoroso qitoUo dì procnvaro 
nuovo dispiacoro aita tUmigUa del dolunto noi vo-
doro cagiono d'uu rìUovo stupido, maligno od a 
nùmuiìQ iutoi'os^anto ? 

A {•Ili ba sonno o onoro il giudizio suìPatto com­
piuto dallo scriba ineducato. Carburo. 

Ufficio deilo Stato Civile. 
Bollettino sofctiinauato dal 23 al 28 aprilo IBOO, 

Nascite 
Nati vivi niaachi l i femmiuo 1.1 

„ morti „ — „ — 
Esposti „ 1 „ — 

Totale N. 25 
ruttbticnxloiii di luatrimonìo. 

AloHHundro Lodolo bracconto con Anna B'Ago-
stiuo warta — Carlo Volpato iionaidente con Maria 
Santi oivilo — Dott. Antonio Dall'Ac<[ua avvocato 
con Irma Burgbart agiata. 

Matrimoni. 
Don-ienìoo Bovilac(|«a agente dì comrn. con Te­

resa Do Biiisio cufialiiiga — Antonio .Do "Faccio 
t'ornalo con BoHa Melchior casalinga — Ernesto 
Baldovini agente di comm. con ^Faria li'ìorito ca-
sah'nga — .Ijuigì Afalifiano ikcchitio con Rùgìnn 
Venturini caaalinga — cav. Demetrio Salvo to-
nuiito eoloiiuollo tlì cavallerìa con la contessa Too' 
doiinda Sbruglio agiata — Griacomo Porusìni nos-. 
sìdonttì con GiuBoppina Antonini agiata — Um­
berto Bontoinpo barbìoro con Euiitia Pagaattì 
sarta. 

Morii a domlciiio. 
IsoVma Fabbro di G. B. di mosl U — Lnigi Fac-

chin di I*Ìtìtro di moal LO— Pietro Gol ussi i'u Gia­
como d'anni'r)!.' ortobuio — .Danlio Guccluni di Eu-
gonio di anni .1 o mesi A — Dtimouico Iti/.zt fu 
(J-iuaeppo d'uNiii HO agrio. — Maria Picco-Micolì 
fu (}. Maria d'anni (Ui possid. — Uuiborto Pravìaauo 
tll (liuH(?jipo d'anni 2 o mesi G — Giacomo l-*icco 
l'ii Giuseppe d'anni HO ])03aidonto — Angelo Bul-
i'oni l'u Giovanni il'anni 74 conciajJolU — Giovanni 
Fiumiani di Aniilcai'o dì 2 o mosi 7 — Luigi Mo­
retti di Honiamino di mesi \ — Emiìio Varfcinali 
di anui itJ operaio — G. .13. Feruglio di Vinconzo 
di anni 1 e mesi -1 — Unil)Orto Viola di li'rau-
cebco d'anni 7 e niosi b scolaro-

Morti licU'OspìUlfl Civile. 
Francesco Lossanì fu l'joonardo d'anni -ÌS) agente 

privato — EugQuio .Lancerotti l'u Carlo d' anni 7B 
nrlcrnùoro — Coleste Tiono dì Gìo. Batta d' anni 
Ut agi-icoltoro — AlosBundro Martini fu Giovanni 
d'anni 4(t faieguame. 

Morti HtìUii Casa di Uicovoro. 
Antonio Tornoldì fu Pietro d'anni 8(1 modiatoro. 

Totale N. It) 
doi quali 2 nou appartenontì al Comune dì Gdiae. 

GiiDMissiB ANTONIO, gerente responsabile. 
Tipografia Cooperativa Udiaase. 

i.a tassa suH' ignoranza 
(Telegramma della Ditta oditrico) 

Estrazione di Venezia dei 28 aprile 1900, 

(Ì8 69 U 16 27 

LUIGI PIGNÀT £ V. 
Vili Kauscoilo N . l - d ie t ro la Pos ta 

Specialità: l»LATlNOTIinE 
Si assumo (lualuMqiue lavoro 

tanto in formati piccoli ohe d'ingrandimenti 
PREZZI MOOIGISSIMI 

Medaglia d'Argento ^.-ass^fs*-
airEsposizione Gen. - Torino 1898 

Vedi avviso in quarta pagina. -

del Dott. Giuseppe Murerò 
por lìi cura (lollo maia t t i e (lolla polle 

è uijurtu tutti i gioi'ui maiio i leativì alle oro -i 'l'g 
In VtH, V i U a l t u ìi. »7, Cd lnn . 

CiinsuUu.&imiì' ijraMiie: Martedì, UiovyUi o ^>abato 

http://CoKini.imicci.to
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AMARO GLORIA 

del chimico larmacist.v 

L U I G I S i a f 4 P B i 
DI FAO-AGNA 

Questo liquore accresco l'appetito, facilita la 
digestiono e rinvigorisce 1' organismo. 

Da prenderai solo, all' acrjua ed al soltz. 

Si vende in U D I IV l^j prosio In 
I f a n n i i o l i i J ì l u ' ^ l o l i . il O. ir t 'ò 
D o x - l a e ia E J o t t l a l l o f i a , Gt. lì. 
Zia ,n .u . t t lu l piazza del Duomo, ed in 
IfasaiS?iniii presso l'inventore. 

'Ci 

I LEMÌ.XCHiE-i!GONE 
(.JI S a . } p o n e CLI f i e l e p e x > l e v a > i ? e l e 
G| M i a c o h l © dlsOiUe s t o f f e . — Composto in 

buona parte di ttole, riunisce 
allo buone qualità di questo, 
quelle detersive del sapone in 
genere, formando una pasta, olia 
ha una forza specmle per to­
gliere qualunque macchia dalle 
stoffe senza alterarne i colori 
por qu.into delicati. Costa cen-

' ^ tesimi S O il pezzo grande e cent. 3 0 il piccolo. — 
^4 Per spedizione a mezzo posta raccomandata aggiun-
• ^ gere cent. 16. 
' « N. 3 pezzi grandi L. l , S O — Piccoli cent. S O 
îi'-j franco di porto. 

^ Trovasi presso tutti I Farmacisti, Profumlari o Droghieri 

4^ 

ni 
p i I N D I S P E I ^ S & B I L E ÀI 

ymQQmrom 
CACCIATOGLI 

ohme.mém 
T O U R I S T I 

MIL-ITARI I 
Provvcrtetevl del ^ 

ISNJirPie-IlliGONB I 
offioat'issitiio contro il cattivo odoro, i' ecce^'ìivo dudoro, caloi'o e ^'^-^ 
BGUsibilìtii rtìltì [)iantD del piodi, Cfjuta'O l'oczein,! tocc^ralhso o P' ' 
geloni incipiunti, contro l'infcerbmgini fra le dita o purti ade- ^ 

, . . „ „ j . . . „ I , . . i . . t j . . . , ^ 1 : , . . i . , „ ; , ^ . , . , < - ^ , i , . i ì , , . , n , , • - ••-; - i - "^ 

11!--, 

P 
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MAnOA OEPOSITATA 

Deposito Ocueralii MIO ONE 

Il incipionn, coucro i interciiigini rra le aita o puroi auu-
jì'vo, ooatro lo imilattie od iiiduriinoubo dolKi |nUo, pruriti, do­
lori roumìitici u norvoyi, oil u inoltra antnaHicu-ds-nutottaiito . 

S U C C E S S O G A K A N T I T O 
Pi'ù'/.-Ao dol Meiliiplè'-.Hìlipoiio iaelG^aato a'jbaouio tii'̂ c.ibUo 

(Jont 30* Aî f̂ iunĵ oro Ount, 15 pnr sposo poatali 
Vendesi In tutto II mondo Guardarsi dalle Imitazioni 

Toì'iìhO 12, Milano. » ik C, — Via 

% 

m\j'(mw'M^wS 

ALLA DROGHERIA 
F R A N C E S C O M I N I S I N I 

UDINE 
viene preparato (!on grande attenzione e mandato direttamente 

MERLUZZO 
TERRANUOVA 

di qualità sceltissima a reazione chimica, 
che proviene dall'origine. É il i * imed io 

p i ù e f f i c a c e per vincere e frenare la tisi, la scrofola ed in generale 
tutte quelle malattie in cui prevalgono la debolezza o la diatesi strumosa. 

Antica e rinomata Specialità 

di DOMElXICO DE CANDIDO 
CHIMICO - FARMACISTA 

Via Grazzauo XfOXISiB} Via ©razzano 

G P E k z i d i D i p l o m i d ' O n o v e 
alle Jisposizioni di Lione, Dizione e Roma. 

• '^Mi^^J^TI A H I 

PK>exxi i£ i i to c o n ] V [ e d £ ( . g l i e 
d ' O x > o alle Esposizioni di Napoli, lioìna, 

'tSSSS ^"*^*"'^o ^'^ "''''^ ^ Udine, Venezia, Paler-
i ^ p mo, Torino 1898. 

fCERTIFICATI MEDICI. — È prescritto dalle autorità 
mediche, perchè non alooolioo, qualità ohe lo distingue 
dagli altri amari. 

P R E F E R I B I L E A L F E R N E T 
Prezzo L. 2.50 la bott. da litro — L. 1.2B la bott. da mozzo litro, 

\Sconto ai rivend,itox'Ì.  
Trovasi Depositi in tutte le primarie Città d'Italia. 

di f a m a DsiQ»n8lial@ 
Con osso chiunquo può si 

rare a lucido con l'aoilità. -
Conserva la buuu'lìL'riii,. 

Si vende in tu t to il ironclc 

i -5 

B 
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1 0 0 Biglietti 
e 1 0 0 Buste 

l>. 1.50, 2 . 0 0 , 2. ; )0 
Rivolgersi Tipografìa Cooperativa 

INSERZIONI'»Si",asmg:"' 

D E OIORGI E F IOR - UDINE 
"Via. d e l l a . l ' o s t a , 9 

Fabbrica Tende 
in legno naturale e 
colorato con Cate­
nella METALLICA 

a Griglie 

•̂ Sl̂ Questu tondo, cho'iliiiuno la spoclalilà di riparare al 
luco viva del solo lasciando liliura la carrcnto d'aria, sono 
addattatissimo por scuoio, iiHlci, alberghi, casiiii di cnin-
paglia, stanze di lusso e por ogni altro localo, 
M ^ i ricevono «ommissiouì su tiualmiauo forma o iiil-
sui'a, f« Lavoro Inapnuiitablle. — Vi'mX luorticissimi. 

0 
0 
0 
0 
0 
0 
0 
0 
0 

0 0 < & < E > < » 0 0 0 0 0 0 

MAGNETISMO 
La veggente sonnambula Anna 

d'Amico dà conBulti per qualun­
que domande d'intereaai partico­
lari,. I signori che vogliono con­
sultarla per cofrippondenza de­
vono dichiarare ciò che, deside­
rano sapere, ed invieranno Lire 
Cinque in lettela raccomandala 
o per cartolina vaglia 

Nel iiBcoatio iicovoianno tutti gli sohiaiimenti 
e consigli n6C63=iaii au tatto quinto sarà possibile 
oonosceie pei fivoievole iisultato 

DuigeiMi al Prot Pietro d' Amico 
Via Roma n 2 ~ BOLOGNA 

o o o o o o o o o o o 

0 
0 
0 
0 
0 
0 
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NOVITÀ PER TUT' 

I MKolliia (ijDifa dtlArt 2 \a dlUn ,1. tUmA .ymlhce in. 
nuitdi f;om;o Hi (utja IlaUa. - Vencìtst i)«tso tulli l 

|) Upiiil ilinoMeri, farmaefsu e prorumieri dei Regno r dui 
(jiiij hil ;l mano PMOIMIK ViUemi « Oomp, - 2(ii(, wrlejl ( 
un ni, • t'unì», Parali »( » comi), 


